
' . 1-

Jl 
>-

PATTI Dì. iMMfttâiiïf^^ 
Uno t i , itoh­mil­'WlM­ït. wo»! un 7 , : M M M M | FlflBNZK 
Une i i j jfioV sèi t "*t, polMiìl 
anno '*4«o,"< • ­/'QÌ̂ ^^AV­■'■■■■'■ ' • 
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Notte (Weâôs^ ie to l i t es l plsitui : 
ad l a o t i a n e . V V Ì V 
strcût QxfóhirSli'tien ' ; 

A, pArBHMOlB.ìlSStiùIJWÌOntHifieòvniiOv'i 
.aalsift/Aiilôafb'Riut'attirl.VlîiTu­
hirfo presso la'CliieartK 'fi. f.ju­

Un iHime^o solósftldlAj '.i* 
l'ïe/.*o.d^8il';AvVi^:fi,oUli.i po^Hgò'. . 
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Varii Giornali confermano che il rêf|no di 
manda!" il'stfo comiricénte.di truppe ad unirsi.a ir esercito ■ 
italiano; per vincere e cacciare :i.I,Uìrbaiu dalla Lombar­

dia. Il fatto, cìie il niolti, a cagióne dell' intei;no dissesto 
rli'(jfibl;i:ë^ 
e noi sappiamo, daVfdùtè'; siciirissima­che^ questa nuova 
detérmiriazioiie dçl re è1 del 'in'i'nî lòiio'.nàpol.eUnc) è gtaia,­

r ■. : - -+-'} ' \ - A « ■ - ■ ■ ■. ,
; ■* > ■ ' : t ' y- *<■' ■■-^ * A:». : - ■ . 

reffetto dèlie ripetuto .istanze, dqlle,cure, della nobile 
■A " ' ■ ' " ' . ■ * 

ost inazióne del Conté Grifeo. s Lode à ; lui ; c h e si sforzò 

a 

tanto perchè ''"Nàpoli aderisse alla lésa delle altre italiche 
• , i

 : -' I1
" * - -' ' ,* , i I.Ì;A »A Ì t] ; » ■:'

 ;
.i ■ Ï - ■ , 

, Provincie ; lode Inaggiore a lui che mosse il suo go­
* ■ '

J A . . '■' ' ' '. ■■ .1 " . . I F . ■ 'TT-*
-
' ' l .? ■ ' . . . . j . . . , 

verno a daVe ia^piipia prova .di sincerità, inviando un 
numero d'armati a combattere il nemico d'Italia. 

■ ■ r 

. In verità era dolòroaisàimo, èra inesplicabile vedere 
- ' ' ■' "' ■ ' : ■' ■ " ■"

: .i . T h, • ; > - '■ ■ 

come i l l e s e , dove prima che altrove fu proclamata la 
costituziònov paese Torte di numerosissimo esercito, 

" A ''■ ' / - , " i ' .•' ■ * - i i ' i " " 

stésse sordo alle arida de'Lombardi, méntre in l\oma, in < 
Toscana in Piemonte, i' entusiamp {Je' popoli per,, liberare 
i nòstri■, sventurati fratelli di ■Lambardia si mostro con 
tanta universale, espansione, da; rovesciare igtif'àpViS'pòli 
diplomatici de' gabinetti, e far pronunziare a' Governi 
(die pòchi mesi fa tremavano impauriti a una sola scossa 
d ' a l e ì&QÌYaquila grifagna) la p a r o l a ; d ì guerra all'Auspici!^ 
guer ra l'a1: tn.orle agii oppres so r i d ' I t a l i a ! 

1 Questa»freddezzaÏ questa incertezza, questo .ondeg­

.giàmento del governo napoletano è! da attribuirsi, iillo. 
stato anormale in cm Principe, Ministèro e popoli atluaì­

mente si trovano, 
La1 concessióne'di quella larva di co.stituzìone iab­

brkìata dagli agenti di^loniatìci xii Guizot, secondo le n­

cette del defunto Luigi Filippo, mise'.sottosopra il paese, 
il quale contenendo tutti igormi deiranarclya e del 
dispotismo, produsse un movimento che equivale ad" una 
vera e violentissima procella; ' v, 

11 principCj­che pronunzia la parolâ CostòOT''o'?i"tì senza! 
sap,ere cosa signiflchi; e concedendola non sa cosa esdi 

1 ' , A ■ ■ i ' ^ 

concede; che la concede coi labbro, la giura col labbro, 
ma la nega col cuore, ed è cerio che ove riesca a ri fab­

bricare J 1 antica' nicchia del s;0rvaggio eritìccarvì i suoi 
popoli, il confessore e i gesuiti gli metteranno la co­

scienza in pace come fecero ali1 augusto.suo nonno, ed 
all'augusto suo babbo. Un ministero compósto di elenienti. 
vecchi e di elenaenti nuovi,­'dì' toppe d'ogni colore; che 
si eleva, e decreta e romoreggìq'alia prima sessione, che 
si sfascia alla seconda, che si rimpastiçcia alla, terza; un 
ministero, che in questa perenne metamorfosi interna of­

fre lo spettacolo di uomini nati a tutt' altro mestiere e 
, sfiducia il' popolo, e dà animo agli' iniqui­ orde di spìe, 

' d'impiegati, di cagnottì,vdi barattieri, di traifìpàtori delle. 
sostanze e delle vite del jJòpolo/che maledicono al nuovo 
regime; una razza di liberali divorati dall'ambizione dì 

■ . * ' ' ' ■ 

ficcare le mani in pasta e bearsì:del titolo lYEccellenzçt~ 
raduna cotesto e cose âlti'e siffatte; mettile in una stessa 

F * 1 ' h 

■arona­ séii^^lòijn limite positivo che le divida, ed im­

magina la città di Nàpoli in preda ad un'orgia baccanale. 
,'Pochi giorni sono, tin»amico di colà ci scrìveva: rfLo 

.^ato di Napoli è lacriïnevole; perikii molti, i buoni pò­
i \ ' * ■ i. ■ 

ellissi mi, e questi pocliissiml âono. tanto­illusi che non 
vè dei Contare sopra di lóro, La procella che si addensa . i 

sopra Napoli ò spaventevole : il nòstro destino chi potrà 
prevederlo? noi ci siamo abbandonati nelle mani di Dio, 

^ . 

La caduta del governo aulico, là disfatta del ne­

^romantódól dispolièmo, del Balio; di .tuttildespoti euro­
peî  la disfatta, dico, di Mettermeli 
L 

là insurrezióne dèi 
i —, i jìródigi der,valoróAoìi cui còriquistirvanó^ ^ 

la vittoria : tutte queste cose avvenute e SuccBdentisi rà­1 
pidamente, sono state un veroiiu'saanO, che^iianhó, dò­ : 

vuto 'toglierè;per sempre la sperai z^.aLpovero: principe / 
di sbarazzarsi .della' costituzione, e jii;SUpi­niinî tr,igiiióca­­\! 

conoscere; die il me­ , 
iyoa 'paHaïo U tinguag­ ] 

tori di bussolotti hanno dovuto fai 
- 3 -

stiére va hitto mutato} e che ai popò 
gio della mòèrità e della buonafede 

L'invio del contingenté à far 
, A i 

liano nella (ftiERiu.SAMTA di Lom 
parte! del Y esercito ita­ : 
ïtirdia, ë il primo atto 

chefa il gòvórno napplitano: ondej indurci a credere che ; 
esso, facendo della necessità virtù cominci a persuadersi 
che TJtalia c'è,pemmentee progredì; À­­

?y?^,.v,-^"-\' -• ;.. 

Bozzelli.,?; IL.fre.mUo;,«entireMém ­'&^^mS0^¥­X^'. 

ohcjìoiursi i^stere^gii austriaciv;^ 
Scordato, il cui coraggio éportehiosC^ 
una bandiera trièolbré rtlla>maiio ̂ l^va. onH(vìn(Mmp m^M^ v ­̂' ^ era tiMèolbjré'alla>mauo^TOva,eone/̂  \. 
occhìy fa tfrpiant^^ 
sto d!Italia in\^t ;ë; tdi:m^ giudicare;tlqïlë nos t ro '■gUis t e y d#^ \ tiy­y 
imuide cì aVessè àiùtatpy s i t che avessimo pace ^è l : momëntoS A: 
"opportuno à dd^sficcorso ai Lomhadril 
'•y­ Napoli nóme tram{uiÌla:Y;cch%^ 
■'■■V. è chi vuole repubhiico: abÌ3Ìam: letto; un ordinanza dipo­
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di Palermo per most rare il indie oliò riscbiaiï^h' rii ' ruT^iui­
nali Italiani coi lorofalsi giudizi sulla questione" Sjoiliona, 
dhe non possono in tendere; ignortmdp completamente gli an^ 
tecedenti o„Ie condizioni del paese: lo crédiamo utila ancora. 
per avvert i re il ministerò:napoletiino dei mali chela sua eon­
dotta può. a r reca re n lhuon r isultatg del!;i questione, o: alla 
causu;,ìtalÌQiiu. ■'■'",■." . 

" > 

), purché si ottene§se*il;fiâç* Palermo, quasi inerme 
un' annoia di l^uìiiaf.UoVnini Cini custei/j, cannoni, 

Da lettera del 3 e 18;marzo . i ' 
: ' . , "■ - ■ ■ - y •' 

Da Napoli, giorni prima dellu.rivoluzio.ne, poco fidando 
nelle ioroforze , i l ibeMtì^ id jeeymio ej^ser 'disposti à eunce^ 
der tutto 

. aiìrouto 
viveri e munizioni d' o g n i i ó e t a / ^ h ì c e , e filiera, tut ta ­Italia 
dal dispotismo; Or qual èJtv ricbmiieusa che ottiene dalla so­
rella Napoli.?']] nuovo bonìbardflinéntedi iVlessina­.e/iOO^OOO 
Napoletani, costitEiziunalrper nói/ lascian p a r t i r e rinforzi 
colla stolta insinua di, vincerci, Bozzelli, ahe forse era il pi­i­
mo a dirci che iNapoii non ^ca^rebbe ■ più iiejl' orrore dei ;­
18020, (Vii più necanito contro noi, : Fidatevi di questi fra­
telli M ' entusiasmo per la costituzione nostra c,ta&Y'chevqua­; 

. lunque armata venisse non ci sgomenterebbe punto. 
Appena Wessina IVìce sentire aver bisogno di soccorsi . 

per espugnar l a cittadella, unico rifugio deUe truppe i e^ie, 
si stentò moitoj perche non ci andassero tut t i lasciando la 
città sfornita d' armat i . K questo ; spirito è in tut ta l ' isola. 
Che spera il govei'­no di Napoli ? Mentre fa tergiversazioni 
con Lord Minto,, per accomodarslGun noij noi andiamo avanti 
senza pensar punto alle conseguenze. Con Napoli non possia­

. mo aver elio faro più che con Toscana, ó con Piemonte; unica 
cosa d i e disgraziataiuenle dobbiam cedere alle circostanze, è 
1* av^re in comune un Re; ina se coptinuasì cpsh sarein co­
stret t i anqhe a recidere questo nodói ogìtVmolti lo dicono. 

1. ' Ma per questo la Sicilia cesserà dj f a r parte 'dell' Italia i 
Questo r improvero qui, produce ta|tìvissiiiu» eiFètlo, e far di­
pendere ciò dall' unioriC con. iXapolti)iAreÀ :tntti^osarulii;(da. 

ì /cs(a/inella quale diòòrip, che qualunque si toss i ; Ï Opìhiotó. ; 
del mondo circa ai gesuiti, .quelli di Palermo, non hanno di , 

: .comune.cogli a l t r i / che Y t ig tp e il nome: cheessi :sòno­stati ' 
i primi; a predicare la santità, 4ql|a Mostra .causa, e cose ai­ /! 

' milh ^­JNci res tosi ' Italia non'ci si iiretlerà, ma t u^ fcè vero,■'■■■'■ 
ih queste, vicende non liahrro dato il m e n o m o motiVo d i l a n i 
gnanze. Qui destano piotò, Aia non potranno saWarsi. T U U Ì A V 
suniio ohe vanno co l vente, è là inalaCpiunta^lovrà est iN: •; 

. U u l ibi; . . ' ■ ■ ■ . ' . . y . i. A - .■̂ ..
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Si,rassicurino e ci lascino fare, clip noi;spppiam fare quanto 
gli .al tr i , e credo, chç ne ahbiam dato te'.prò'ye: :,sa più il paz­
zo in elìsa sua che i l s a v i o i n c a s a d ' al t r i . Qui 1' entusiasu.o 
per T Ilal.Ì9!,;rion è meno, che da vól. 'Àl chi viva delle senti­
nèlle si risponde da tutt i Viva Pio ­, IX, o Viva i' italii». La 
Ouardia 'Nazionale si.organizza a^neraviglia. L' uniforme e 
lo stt'sso di quello di Roma, le .çpi^paguie prenderanno il 
minìpro progressivo in, uonlinuaziòne,a quello di Roma, in­
tanto si formàpo \ reggiinenti di linea, d* artiglieria e di ca­
valleria; qui /dove sotto il dispotìsinò Iti parola coscrizione si­
gnificava rivolta, # g i o \ a u i 'corrono ih Sì gran numéro ad 
ai'riiolarsi, che vi wvà esuberanza; i forti, del lit t 'oralasono t 

".;', l 'IVIZZANO "r 5J­marzo . "Ci. scrivono:, A 
Par t i t i le r i 29 da Castel­nuovo alle ore 1. pintiv àrr ivam­ ! 

mo alle 7 à S. Donnino; ivi pernottò il battaglione; e ìif questo ' 
miìttìno a or^ 3 e t re quart i antimeridiane si è nuovamente 
posto in marcia : e alle ore 4 e un quar to dopo un a/£o d'un ­
ora , ai­ponte di Rignano, è arr ivato ih Fivizzano. Lo spirito 
delle popolazioni di Gar/agnàHa e­Limigiana, è eccellente : il 
grido di viva Italia, viva Pio IX., si ode ovunque. A. Fiviz :. 
zano quando entrò il Battaglione le fincslriì erano adobbate1 

" ' ■
, :

- ' i ■ ■ ■ i „ - i . i 

d ' a r a z z i : le signore ne saiutavano l'ingresso■ sventolando le. 
pezzole; e la popolazione, tu t ta esci in fragorosi grida di l'osta. 
Quìmto prima, forse domani; .ripartirà i l d0 battaglione: di 
ei^iei Volontari per Pontremoli, alla cui volta sì è anche di­

retto il Battaglione Universitario, ed una colonna dì Vói on­
' t a r i i Livornesi'.;'.LÓ spirito che an imai M i l i t i c i nostro batta 

glióne è eccellente. Ieri si ' sparse la notizia, ' che arrivat i a 
Pontremoli si sarebbe continuata ta marcia per lo Stato Par­
migiano coup scopo di fare un campo sul Pò ; e tal notizia 

, r iempì di vera gioia il cuore, di tu l l i ; se tal notizia si .veri 
fichera non so: so che non v'è alcuno, pressoché.alcuno, che. 

. i ** 

non la desideri vera . 
PARMA 

LA.SUPREMA REGGENZA DELLQ STATO 
■' ' ' • i ' " 

1 Fanotù 
Che per convenzione conchìusa il 2 5 corrente t ra il 

Governatore, di Piacenza od. il C o m a n d o d e l l a . Piazza e . 
Fortezza di quella "ciUà, le t ruppe austr ìache ne ubban­
donarono la Fortezza alle oro se i ,de l mattino di questo 
giorno; cosi che dopo la loro partenza, la piazza ..è for­
tezza rimangono a disposizione del Governo dello Slato. 

!■.. S i d a n n o le opportune disposizioni onde le reali t ruppe 
.vadano a .guardare la Piazza e Fortezza predette : quando per 
altro ciò pon fosse per mettere apprensione ed inquietudine 
anziché;portare sicurezza e calma a quella citta, ove per noi 
manderassi chi a questo line prenda buona intelligenza. 

Parma 26 marzo 4848 . ^ 
P e r la Reggetvsa 

L. SANVITALE G. CANTELLI 

v 

F. J t a m u P. PEUEGIUIYI 
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''' Ìpòrfàto a braccia d' .uòmini­è festeggiato air éêesso; é però; 
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Vëhiilri sdépetto d'una reazione dei Prto'ï 
- ' ì "i"

 S - ~m • 1 ■ * ■ - " ' 

/ tiittò per àvero il voto generale, Piacenza s 
dipendente. T t ó Pìacensat (ftoa g/i 

'. ■ ■; 29 i i i am — Ci'*c; 

- . J • M É 1 ' , - I . . | ,-. — , | " . ■ Ir 
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!r 'd^bnr^/roae.WA hUa ^ 

H, 

mchiarata in*';| titttóroMÌà ï>arro 

.'.' 

■ -

ere la Popolazióne 
Iftoefea, dt colicene 

ti àffeHia che Û 
ciò là governo 

. - t "*■ -

SÌ dice" òhe oggi si voglia so 
; con ma Costituzione formulata dalla 

col Duca,: Dopo che questa: sarà 
Duca* si allontanerebbe dàt DUCATI, ri 
prpvvàóm; poicfièè^i sa hetie, chela Mt^iór parte della 

.poptilazione, per senno e perìpatriì sentmffltò, tt detesta 
è non lo vuole : ma là CAMARILLA orgasmatasi quiy è di 
misi conosce ;il CAPO, sta ­prontàtfè ìeinpfa, ad mproftt­

tare del trionfo de} Parmigiani, per coiéiurlì coh /i^ômmià; 
alla loro totale rima, e disonorarli in faceta ai iwv /rè 
■italiani, è a tutto il mondo! 

GE^QVA20. (Gflss, dîGen.).Â ■:..­'" ,} 
:,ìeri verso le pre sei giunse in Genova una staiTeftn la 

quale anrmtiziaya essere iminin^nte Y arrivo in Genova di 
. nmrflotta francese comandata daì^ammiraglioBeaudin^ Essa 
viene tra noi pòri amichevoli disposizióni, ç dopo essersi ler­

mata àlctyii giorni in questo porto/m rifàrtirà per aheorarsi 
alGÒlIbcielia Spezia, 

­;■■.. ­^­30 marzo, (LègaliaL) 
• : Ora che la lega ffa Napoli, Torino, Firenze e Roma è 
concÌusa,r ì!po'poii amati di questi paesi ­i si concentre­

ranno m Lomhardilapemgnìre gli ius^riaci i quhli sgo­

■ menti sì, ma non morti, si raccozzano verso Verona..Ma quei 
Dùcati di Modena e di Parma non si disfanno? A Parma il 
Duca, ­micidiale e spergiurò a Luceo, niicidiale a Parma, fa 
huoVp sforzo d'astuzie e pare riesca; Dice al popolo: aveva 
legate 1̂  mani; or sonò con vói. È voce che parta da qui il 
Wav4 per forino onde stringere lega col Re Cari'Alberto. 
Speriaino che il Re pensi più al bene dell Italia, che ai pri­

vato di ìiuel Duca. Per chi combatterono i Parmigiani? per 
se, per eonservarsi urta capitale, che costa tanto; m CIELO 
SDEGNATO, QUEL. DÌ 2 0 PIOVVE Ì)A MEZZOOIÒBNO A MEZZANOTTE 

. i 

A LAVARE DAI LASTIUCHI IL S VNGjPE PEK SI INDEGNA CAUSA VER-
' ' ' 

SATOl . 
' ■ 1* . . * r I 

I -. s ' 

TORINO 29. {Gaz. Plem. ) 
^^ Siamo a s s i c ^ t i che monsignor Fransoni arcive­

■roiïuyyrijivqÀ'es.in uìuueéi e partito dàilâ ditta e provmcia ut 
forino.; ­

Ci scrivono : 
i. -

Ecco finalmente che anche la Lombardi^ avrà un rap­
*
 s ' ! ' ' ' * ■ ' t ■ '.'--.'■ • * i A ; - : ■ i : , " , J ^ - ■ 

presentante vero e buon Lombardo ; poiché il governo prov­

visorio in data­idei 27 ha nominato il nobile Cariò lì' ÀdÂa 
quale suo incaricat;o presso.il Governò Piemontese, 

— Ecco i! dispaccio col quale Vincenzo Rìcci annuri­
* - Ì Ì ' -F r .

J J A. - ' ' • • ' . i 

ziava al; Principe Ereditàrio di Piemonte Duca di Savoia la 
nomina nella di' lui persona a ­Colonnelio generale iella Ci­
vica. 

; * ALTEZZA REALE 
\ i 

11 ■ 

■"■'.:". Hoi'ohoi'C di presentare a V. A. incluso nella pre­

sente ilreale decreto del 22 di questo mese per virtù del 
qualeT A. V. R­ è nominata a colonnello generale delle Mi­

* ' - . i - ■ ' - i i , 

liziç Comunali dei Regno. 
Primo 'a porre in atto, nel glorioso Regno del Vostro 

Padre, il sistema costituziomiie, ho con lieta irânchezzà as­
■■ sunto la risponsabilità di proporre 1' A. V, R, pel tna^gior 
grado della milizia cittadina, come quello che, nonostante la 
sua elevatezza/richiedendo sempre in chi ne è investito una 
certa dipendenza verso i Sindaci, porger poteva più facil­
mente òceasìpne di dare pubbliche testimonianze di rispetto 

. a^li ordinamenti cokUtuzionàli, e mi pareva­il posto in cui 
Y erède del tròno aveva mèzzi maggiori di prepararsi poli' af­
fetto della nazione un glorióso avvenire. 

lo prego P A; V. R. di gradire Y espressione de! rispot­

toso ossequio eon cui mi onorq di protestarmi. 
■■'■'■'^rJÀfttì&'ViWW Reale ' 

. Ì 
i -

Dévot., obb, servitore 
VINCENZO RICCI. 

#&mar!zò: (Ghzs, di Gen.) 
La 'protesta fatta aiii Cònsoli residenti in Milano 

trol 'arbitrte %e[ nemicò, fu di fpicnò atìcordo lin dal 
con­
ipri­

mo 'inontiehto e' cofât'iva di tuft'i a Cònsoli­e ra^presen­

tâfflEî li ^puliìilica Francése, il Pieni te, Y Iiighilterra, la 
Svizzera e lo Stalo Pontificio, cuiVrasl di Conserva unito 
nel modo istesso arfc'fì'e ïl Console Baldassarre Valeri, rap­
presentante il Belgio. 

- -* •■ ■ - ■ ' u' ■ ■ i ■■ ' 

— Fra i valorosi che sprezzarono ogni pericolo per ac­

correre incuorando gli animi ove più vivo ferveva il com­

rocchÌ6:dl^ ^ItìlìlÌrb/ìacuìgì 
*lodédarÉSiio sempre i t e s t i c i Ciliari del 'Cô 

W.Gba-

aT'inàrzo,1 

sì trova còl suo 
r ■, -.• <

h ' 

ì\iy*K­\ ­
ò.airAdd t i 

i 

p i precipitale lecite, maòfÉfetàrçi neppttri 
'
 L

] '
J , T

- ' . l td * i ■ " l ' ^ " _" 

occasioni (òw al monìtfnto ài tì^^ònò p^r operare* 

L'ft. 
r ' tÀP 

1 ^ - ; ' * 

ï're le 
sono 

-A ... 
nvano PrezaSi d'ArSgliêr Cônnoni : Qui si fondaittï 
al giorno, ognuno lavora indefessamente. 

IL GOVERNO PROVVISORIO 
;'..: ■.:■ ; :Gitïadmi./; .A" ■'■ ■( .­,.■: / ' 

Lti■ ^liguartfia ^IlVè^rcitò^iemoritele t f r anó i ed 
anela di sterminare il comìme' nemicò, combattendo con noi 
e con quei generosi/che (la tutte le parti d'Italia accorsero 
volontari a prendere partç à questa guerra di eroi, guerra 
sacra ed ultima. , 

i ■■ 

Cittadini! F esercitò pùniioritesesi presenta coinè alleato 
' £ ! éccòì tórVÌffùì tìi&AVenzfeftò éffi èònttììtìba dal GB­

*erno jlhWviilifno col^ppïëâentahtéttàl t^riìiniìiiòà^G^rlò 
Alberto. ■ j 

fo livtrùfjjiè tli §; È SÌrd& agiraiìno da ĉ fedéli e leali 
alimi del Gòvernònròvvisòriò; rìtenen'o S. M. a tutto 

\V A ■ " ­ ■ ■ . , , 

Suo ciìricoéll stiperidi.in corso, e stando invece a (iaricò 
dei Governo prtìvvtsoriò ogni somministrazione di sussi­
fenzà. ! •' ' . 

- , i ^ ' . , ■ 
' . . . i 

« A tal uopo F esprcito piemontese sarà assistito da'suoi 
Commissari dì guerra: potrà il Govèrno provvisorio ag­

~ A i 1 ■*" . ' 

gitmgere quei contiìollori che crederà del caso. Le richie­
h i i ■■ ^ ^ 

« ste per la somministrazione delle razioni viveri e foraìiifi 
<< si giustificheranno thediante Boni firmati dai rispettivi cu­

<f. mandanti dei diversi corpi, ypiali saranno mallevadori 
« della loro esaltezza humerica. 

'•VA-

ft 

. i # 
." 3 ­ ­ ' f. I i i 

« 2 Avendo il governo provvisorio sopra istanza'del si­

« gnor gnnerale.eomandantc Lecchi espresso il desiderio di 
« avere degli ulTieiali per F istruzione delle nuove tru 

. ' ■ ^ -

1 

e' 
« che sì stanno .orgknizzimdo, il signor, marchese Passala­

« condizione sc^e gli nificiali assunti da 
« r i o diventino ufficiali al servizio di q 

v 3 i ^^-

« equa (generale di\S. M,) accoglie la richiesta inquanto 
« aquellrche non Murano nei quadri di attività, colla 

dal'governo provviso­
rjuesto; » 

CittadinH 1 soUosfcritti quando ferveva la pugna e tue­

nava il cannone assuhserò il gravissimo carico di essere 
vostri rappresentanti per solo amoredi questa nostra caris­

sima patria. Questo anjoré sarà T unica règola della nostra 
condotta finché ci onorerete della vostra fiducia. 

J causa vinta, lo ripetiamo, i nostri destini saranno 
discussi e fissati dalla «astone. 

Milano, 26 marzo 1848. 

■ • 

I membri del governo provvisorio. 
28 Marzo. (Lega liti), ■ 

Il Viceré e chiùso in Verona colla moglie e il figlio 
minacciati dal popolo di bruciarli vivi al primo colpo di can­
nóne — giA Je legna e le fascine bagnate dì acqua rasa sono 
ammassate intorno al palazzo nella previsione di dover man­

' ' i 

dare ad efletto la minaccia. 1 ponti sull' Oglio furono rotti per 
impedire le ritirate e coglierli tutti — le campagne furono 
allagate. 

li governo dì Milano abolì subito il Lotto e il Bollo. 
28 marzo ( Corr. Mere. ) ' , " 
II nemico nella Mia ritirata sUlF Oglio ha perduto ieri 

4,560 uomini tagliati fuòri dal grosso dell' esercito col ccm­

corso dei nostri intrepidi .Volontari è .del nostri alleati Geno­

vesi) che accanitamente loborsagliavaQofra Calcio ed Uràgo, 
^ ì

 J r i i \ 

Il contado levato a rumore secondò con bravura gli sforzi 
* ■ • ' ' ■ • * 

del nostri prodi Lombardi­GenoVesi, ed oltre i 1,500 soldati 
fece abbassare la spada a parecchi uffizialì. Si dice che F in­
fameTerresani sia stato ­imprigionato dai SÒncinési. Verona 
che avea nei primi giorni frafernijzato cogli austriaci al su­
bito pubblicarsi di quella jnenzognera Costituzione strappata 
dal pòpolo Viennese ai suol infami oligarchi, ravveduta del 
momentaneo suo abbàcìtìaménto, e non potendo colla sua 
Guardia Cìvica impadronirsi dei forti eli e tutta la fasciano 
dalie suburbane alture, si è determinata à tènere in ostaggio 
il Viceré; il quale> non avuto tempo a ritirarsKnei forti, sta 
a­vista e guardia del popolo, bloccato ne! suo palazzo, tutto 
assiepato intorno dà fascine incendiarie, a tal uopo ingegno­
samente a'pparecchiate.còn ogni sorta di hitùìni e peci oppor­

tunìssime all' uopo/'ed al primo segnale 'di òistilità che dar 
vorranno o i forti o F imitìinente eseççftô austriaco che su 
lei battein ri'tjràty, il popolo Veronese è determinato ad ap­

piccarvi il fiiocQ e mandare in olocausto della patria questo 

;fhratìòtìi^eppò^imp#Ìtìle^cM^^ ftèrnpo H , 
nostro pa^e,;e; olre if po^ïosol^ ' 
';!:. ; , ^ ; t j M r i ^ ; 

Le truppe i^Wpf le l ta loro ritirata dimostrare quanto 
^jagéraya d a ^ M f ô r p : del rolòsso^ 

gtm (FSonore nWraettezze 's i (Ìiiamniariò,.e'disei'tano. Ap­
pena circondati/ JfeSf­pi di volòntarii o padani, minóri dei 
ioni,,si ttrrendtìljÒ IftiandòLfuciiii t e r reo ftìggono, se pos­
sono. Sacehegggttò per tutto. Questo è nulla. Non voglio in­
fastidirai col fawtìtò delle loro orribili crudeltà. Sciocco 
mòdo 
ognòr 

i 

mila 
pure 

sfogare,Fé loro rabbia, pòrche i villici d'escono 
iù nella fttèS di vendetta. v v 

y
K ^ | i ' i ^ i 4 l 

etsky deve! over còneientrato unnadeo di 18 a 20 
hii, ;èlv8pî giorno, benché ne perda in dettaglio, 

f fandl f j pg|raneilando.^^JNqì qui cadiamo eh'egli 

terminare F ésefl'itò oécupatòre della Lombardia. Se noi 

det^ky fu an;1 he motivata dalle esagerate relazioni, che gli si 
fecero dell' arrivo di niigliaia di volòntàrj Liguri­Piemontesi 
e specialmente dal giusto timore di queàt' esèrcito. 

MANTOVA, ­^ SOmarzo; ci scrivono: 
Radetzky si è rifiìgiato,, colla sua orda, sopra la pro­

vìncia Bresciana, saccheggiando e dovósfahtìq: ma/ come av­
viene nelle trippe demoralizzate, iperde molti ; soldati di 

In tal caso la vittori^ non pup essere dubbia fra'due armate 
di ctii F una soprabbondaptemente provveduta, combatte 
per la indipendenza del proprio paese e col i'éntùéiWhiò che 
inspira una causa santa; tnehtrè Paîtra, pìrivÙaélbifetojjrìeVòle 
e avvilita da una vergognosa ritirata, non sii tfôridef" éohtn a 
sé stessa della, cagione/ chèla spinge, a versare il proprio 
sangue. , ■ , . 

A Padova si è formato ed è partito pél f irnió Meriàio­
nale uri corpo;­francò, in gran parte di sUidétìti; a l f ò ^ ò di 
fomentare è sostenere in quel paese la rivoluziohe. La voce 
venuta da Venezia di una nuova rivoluzione a Vienna, ben­
ché non confermata da lettera diretta, sembra prendere con­
sistenza, attesa l'assoluta mancanza dì notizie di quella ca­
pitale, posteriori al 21 maHo, ;e là jiò'cà (fr'Òbtilnfilà cft'e i 
Viennési dopo tanti sacrifizi; vogliano accontentarsi: di mezze 
concessioni. Anche la Gazzetta d' Augusta del 2g non contie­
ne una sola parola della Capitale Austrìaca. Chi sa che gli 
avvenimenti germanici non preparino una pronta e non spe­
rata soluzione alla questione italiana ? Il.vicérè per quanto 
si assicura fu fermato e trattenuto a Bassànò, 

È certissima la totale rivoluzionedelTiroloItaliano; — 
Radetzky si ritira difficilmente nelle pianure irrigate dal­

l' Oglio. I contadini rompono le chiùse ed allagano. 'Prèndono 
i tedeschi alla spicciolata. — Fra poco dalle truppe Piemon­
tesi che sono in Brescia gli sarà proelusa la ritirata. Esse 
partirono da Milano il giorno 27 sulla strada di ferro per 
Treviglio. / ■ 

Passando da Lodi Radetzky levò una imposizione for­
zata di 30,000 lire, t suoi soldati comméttono per irìàòle e 
per rabbia crudele inaudite/ / ' ■ 

VERONA ( Gaz. di Fetiezia ). 
Il già Dnca di Modcria colla sua famìglia è partito da 

Verona il 22 corr. dirigendosi a Vienna. 
/ 

PADOVA : 
VIVA L'ITALIA! 

:A 

tìi :­u,òn 

I L COMITATO DIPARTIMENTALE PROVVISORIO D I PADOVA 
' -■ . _■: 

Tutti gli studenti, che per affari politici sono stati ri 
mossi dall' Università, sono riammessi ai loro sludii. 

•Padova 26 marzo 1848. 
Il Comitato provvisorio diparlimcntàle 
MEmoniNi ANDREA Presidente. 
■ « 'Ì; ■■ "•* .­■■■■*■ 

CAVALLI FERDINANDO 
ZAMBELLI BARNABA VINCENZO prof, 
COTTA CARLO prof. ' 
GRADENIGQ Gio: 

LEONI 'CAiitò­
Gaitn ALESSANDRO 

AVIVA V 
IL COMITATO DIPARTIMENTALE 

Prima cura nostra e quella dell armamento. ï militari 
tion^édati accòrrhtìo 'a forinar pàVte dell'e^èròitó italiano, 

Ache dobbiamo organizzare subito, • 
Padova 26 marzo ̂ 848. 

VIVA L' I f ALIA! . 
C I T T A D I N I E S T U D E N T I ! 

, Divenuti liberi, dobbian^o essere generosi. Dimentichia­
mo le offese: la vendetta si addice solo ai deboli. Non s'in­
nalzi 'alcuna­ voce di odiò òud' insultò,l ie^ìférébbe ìa no­
stra p i a . 

Padova, 26 marzo'i848. 
VIVA L'ITALIA! . 

AI V A L O R O S I S t O D E N f l 
A La città, F imiipendenza, Ja ■libertà.' devono alla calda 

voslra anima uno dèi priinie pili forti impulsi. 

. ■ i 
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t vostri olio',* 
Voi còlift màïio e ̂ cûl; cuore • .... , g,.,,, 

ptóòva li 26 marzo 1 &£&' 'k 
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non 

VENEZIA «2. Marze 
CAïnOiiAZiONE dei 

col popolo Femio, 
VÌVA ITALIA! VIVA! 

\y .­. ­ Onde'evitare lo^pargimeniòlieî angnè f pE. il sigiior, 
conte Luigi Palfly/ Governatore ̂ l |è Venete PrOTÏhcie, ayeî  
do udito da S­jÉ. il còùtè^ioyanrtFdorrer^odest^i Venezia, 
edlssSorì iMoipali;feÌa altri fitftifeacftSlpulaïii che 

le pòtótoie ràggiunierc ques^Ppt) |̂la;.:cihe^AWii 
luogo quanto sarà cirticolato qui sotto.; nell̂ atto ̂  tjoyei'si 
dimëUéré, come si dimise dalle sue tón^tò^pifti'ettfndolp­tìeUè'­

: itìtrtii di 5. K­.il" signor conte Ferdihnndo Zìehy/Cmnandan!e 
detta Città ë Fortezza, lia raccòmahdatò caldamente iilsìgiiòr, 
Coinandaùtemedesìinodì yoler aver riguardo a questa bella 

! t̂òhùmeritnd'e':Ciitò/ ha sempre professato 
la più viva affezione,, ed il più leale attaccamento, lo che li 
piace nuovamente dì ripetere. In 'conseguenza di che essen­
dosi ilsigiior conté' Zichy penetrato dèlia stringenza delle 
circostatìsìe, e del rhedésiiho aésidéHp di evitare un inutile 
spàrgiinento di'Sangue; si devenue fra Ini e li sottoscritti a 
s|abilirè ^ùâhto Segue: : ^ :: 
■',=.;■: 'I;i Gessa in questo nìonieritò il Governo Civile e Militare, 
sì dì terra che di mare, che viene rimesso nelle mani del Gò­
verno provvisorio, che va ad istituirsi, e che istantaneamente 

T
1 " i * ' ' • , " ' - ' ' • ' , " 

viene assunto dai sottoscritti Cittadini. 
.' , ~ ■. ' A . -■ - , ■ 

, 2. Le truppe ttel reggiuiénto Kinsky, te quelle dei Croa­
ti ; F Artiglieria di terra il Corpo del Genio 'abbandoneranno 

, . . ■ ■ ■ 

la Città', e tutti i Forti; e resteranno a Venealia le truppe 
italiane tutte e gli Ufficiali Italiani. 

3, U'materiale di Guerra di oûm sorte resterà in Ve­
jhézia. 

4. Il trasporto delle truppe Seguirà ìmm'ediataihènté 
con tutti i mezzi possibili per la via di Trieste per mare. 

8 Le famiglie degli uffiziali e soldati, che dovranno par­
tire, saranno gùar'éfftittf, é sfirìitìho loro procurati i mezzi di 

• i 

traspòrti dal Governo che va ad rsfituirsi. ' 
'.; 6. Tutti gF impiegati civili Italiani e non Italiani sa­

ranno garantiti nelle loro persone, famiglie ed averi. 
;7: S. E. il signor conte Zìchy dà la sua parola dì onore 

di restare F ultimo in Venezia, a guarentigia dell'esecuzione 
di quanto sopra. Un Valore sarà postò a disposizione delFEtì­
celìenza Sua pel trasportodella sua persona/e deÌ|sùo segui­
to, ç degli ultimi soldati che rimanessero. ' 

8. Tutte le Gasso dovendo restar qui, saranno rilasciati 
soltanto i denari occorrenti per la paga e pel trasporto della 
truppa suddetta. La paga data per tre mesi. . 

Fatto in doppio originale. 
Conte Ziehy, Tenente Maresciallo Comandante della 

Città e Fortezza. 

" ■ 

1 7 > - è 

Giovanni Correr ­ Luigi Mirhel ­ Dataico Metiin. ­ Pie­
tro Fabris. ­ Gio, Francesco Avesani. « Angblo Mengaldo Co­
mandante ^ Lentie Pincherle. 

. . ■ . . . 

*■ Francesco Qott. Beltrame, testimonio­ AntonioMuzani, 
testimònio. ­ Costantino Alberti, testimonio. 

IL GOVERNO PROVVISORIO 
■'.'■'.' ■ ■ - ' A Ï . ' 

, DELLA REPlîBnLïCA VENETA 
Decreta: 

4. I.fratelli: dell' Alfiere di fregata Moro, martire della 
santa Céiìsàd'ìtdìlà, sohofteli dteìla ReWuUblica. 

La madré di Ini otterrà conveniente pensióne. 
2. Alla memoria dei fratelli 'Bandiera, màrtiri della 

r 

medesima causa, pravvederà la Repubblica. 
Venezia, 27 marzo 1848. 

7/ Presidènte MANIS 
• ROMA 29 Mara» (Pelade). 

LAUS DEO! Stamane è stato djscioJto il corpo dei birri, 
MiìJgenti dì Polizia. Ec'cb im altra piaga sanata. 

— Ci gode l'ammodi assicurare tutti i cuori benriató 
che oggi parte da Roma persona, la quale è incaricata dì re­

carsi in Civita Castei'lahâ M ordine sovrano di méttere in 
- ' L 

libertà tutti \ detenuti politici, che non erano compresi nel­
F atto delF immortale amnistia del 17 Luglio ­1846. 

— SOmèrfco. Ci scrivono; 
1er mattina andai, unitamente ad altri rappresentanti i 

Circoli di Roma dal ministro di Polizia. Eravamo 27 per­
sone. Il Professore Orioli parlò per tutti, e gli espose lo 
statò di agitazione della Città, è la piobabilìtà dì un disor­
dine sé nòti si 'àllòtóanàvanò i Gesuiti; 

GàllWi rispose « Mi o gratù di anmmzilrli. Sonori, 

­ 1 

>- _ri |' 

AH
 ;
:; non [ano ■ , ' . i né vio ,. ■ 

. r fàwééàèndovi oramaiMutért'à chegkWsìèhga^AiyòY)­' 

m­i ijiipa lavorevole rispósta, colla promessa che;non l̂i 
si torcerebbe ùii càglio, ptìfecKè sé he Vadano/ 

frues'tà inane non liahiitì'apèrta he Ih Sèuoìé, né la 

. - i h 

* ■ 

ranno giornalmente. 
— Il ministròaustriaco qui reSidTftte ha ottenuto ìsùoi 

passaporti e partirà enitó l'a |iornaïa da Róma. 
BOLOGNA ^ 3 0 marzo [Felsineo^ ' 

.­ ' ­ • '­ fi '* 

^Giunge in questo mpniénto la notizia che il Forte di 
Gòntaccbio è caduto in potere dei ìtavennati 

Il General Durando parte óra (2 pom.) per Ferrara. 
SI rnarzo. Ci scrivono.* \ 

iPiéttìòhté^ì màrbianò, ttïetà(iper TrevigUo sulla strada 
fcrréta, è rhétàpér Lodi, alle spafle dei Tedeschi. 

ì| corpo dei Bolognesi, partito per Ferrara, pare sarà. 
richiamato per ordine del Generale Durando, dappoiché è 
inutile resti ora in Ferrara' senza; artiglierìa, e senza F oc­

i. " 

corrente per assaltare la fortezza phe non si vuol cedere a 
nessun patto da quel Confiandante; t ', 

NAPOLI. — Ci scrivono innata del. 26 marito. 
Questa mattina allé ore IO spno andate più di 6000 per­

sóne à gridare sotto ài pàlàzzb héàle perchè gli daSsèVo il 
permesso di partire ( e gli è staio accordato ) pet* andare 
in soccorso dei'Lombardi: si dice òhe saranno più di 12 mila 
cittadini volontari solo in Napoli: figurati tutte le altre Pro­

vincie a che numero ascenderannp \ . ■ >■ 
Ieri sera più di 3000 persone andarono alla casa del 

ministro d'Austria a gridare abbasso l'Arine; vedendo 
non si moveva nessuno, cominciarono ft tirar pietre, in fae­

_ J 

eia dello stemma austriaco, e montando uno sull'altro 
' , - ' . ■ . t A „ sw 

lo gettarono giù: allora se tuììvessi veduto che cosa cu­
riosa! tutti ci ballavano sopra, e quindi trascinatolo per tutta 
la strada della riviera di Ghiaia, lo portarono in mezzo delia 
piazza di Cépella Vechia ove fu bruciato è cantato il ra'i­
s ere re; ti assicuro che fu una cosa veramente da ridere. 

i 

— 27 marzo. [Gior: Gostit:). 
Il Ministero ha chièsto ed ottenuto la sua dimissone. tin 

- . L 

ospicuo personaggio (si dice Troya) è stato incaricato da S. 
*M. della formazione d' un novello Gabinetto/ 

Ieri riiolta generosa gioventù chiese di recarsi in Lom­

bardia a soccorrere quei loro fratelli. Il governo dispose tosto 
che fossero forniti d'armi, e di. quanto poteva loro occorrere, 
é scrisse al Granduca di toscana, perchè gli fosse permesso 
di poterli sbarcare a Livorno, chiedendtf ogni agevolazione 
iti tutto il còitijriiWerìtb della■'ló'ro missìòae: ~ In pari tempo 
fu piì're chiesta ài Govern'o Ptìntitìcìo la permissione pel pas­

saggio d' ù'n Còrpo d' Esercito Sàpolitano per recarsi esso 
pure ìù tòScahà, ed ivi àtte'ùde're tli operare à secòùdà degli 
avvértihiénti. 

■ i ' . A 

'Rinunzia del Ministro Siciliano Gaetano Scovaz­zo. 

S; Jl. M. 
Sire 

j- i 

Chiamato sul finir di gennaio a un Ministero in tempii 
qua'corrono, difficilissimi, èa heùè V; M. come e con che 
animo vi entrai, con che lealtà ihtenni finché in coscienza 
il poteva, e come (poiché il durarlo senza speranza mi era, 
salvo­ F onore, impossibile) dopo vehtidùe giorni il risegnai. 

Lo saùnò ormài ttìtti; fchèift polìtica non Vi ha più 
mistèri. 

Quella che itìal diceàsi —qU&liòiie siciliana, e' non 
era — facilissima a sciorla pei dritto'­—non difficili; a com­

—T 

porla in tempo per alcuna transazione che dal dritto moves­
se, mi fu necessità (solo Siciliano in sette) al rìtrarmi da 

_r 

un Gabinetto deciso al volere, in mrtne della libertà e della 
i 

indipendenza ti' Italia, Y eterna itïfëadazione di una Na­
zione autonoma,, da secoli liberili costituita, Indipendente. 

Così ìa quistìone peggiorava 'òtti gìòrtì, b dai mezzani 
consigli, che tutto imbrogìiaiWó1, % dà qtttì domani che 
tutto perde: così il MinisWd ìlei 28 ĵ hh&ib 'smettendosi per 

mmâmmÊÊmmmmmmymyyy 
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blema dìsfeatfea* Gàb^lttì; M tye^iv^fyy^ 
nenti;ehb!Ï^ 

u^ieronsenriblafehçiajtf/V/intèntec;^ : ­S'!■ 
nodo p^M^Uofnò'alìf ^eternaCagione ^lifilriHò/bn^e^ ; •■i­̂  , V 
volle ìddtóprbvAidentissife che ben si risóivéSsero à f̂lrìe:' 

'tutti gli umani problemi. 
Su qhestb terreno del;l)iri«/oAnon;e.ra piifi;îuogo/senza* 

una vera, petizione di principì a/uri corisitflioi napolitano, in" 
1 sènso assòluto incompetente .­e non più râgibne alle grido ê  

minacce ci rwponsobjhta^ariameMianaayh fe ancora co­­
stttuente ­

.< 

; non più ostacolo da Una costituzióne proclamata 
ieri, alle vetuste franchigiedrun regno indipendentei.solca­
néhiènte consacrate da secoli e dal gîurariieritb dì tfentè­

ro re. 

■, i 

v.
1 

<•' 
- i 

;.■; ; I/però V/JVi. piocloiijava­ii­'di^u a riformar la cor 
stitùzionë del ìki% la convocazione del generai tòìamenta­' 
­■■ .­IPalerìno ^ 1 2S di quesfó itóse, sicCo&e ^ il Coibìtato 

nèraìe; stretto da ìnehìttabile ùècessitAtfri^tórar l'ordine 

": 

généra . i 

legale, avea fatto ­—ricomponeva un Governo m Sicilia, e 
egalizzar quegli atti, cui ùmn Ministro di­rjapoli, potea a 

ì'ontamente degnava assumere a quelF Ufiiïiib* ^Laflfrcftare 
hobìlìSsiM^nìsèioné/di ftntó tardata, "dfeUà j^cMcUziòne 

L J 

aver titolo, erigeva un Ministero,siruiano In ffapoli, e nse 
pi 

di quél ftegti^ cui l'onorevole'Lord Mitìlo invitati) còtrtaftito­> 
èòrb pi­estóvàk. ; ­y ','::,,v­­i:'%.Â,'­,v­* 't<; !1:!.V

:­' 
M§ Vibui^ft^ù^toMeme ^orttìfoglib, tìWdc vòhìipi) 

onesta tiìiiìfta a^ébarb'anchòil hiìò òbolo h^ttél S{inttì!tepo,, 
v i i ^ ^ ^ 

in clìB (mr era còlla salute di un antico Regno F interèsse di 
quella ìnclita C o n » , pareami dóppio inseparabile debito di' 
cittadino e di siidaito; così, come qùestodò^ito^dop^ioi per 
puri ragione de'contrari, mi era statò cagione al risegnnr' 
quel primo Ministero, in cui la mia voce andava nel numero 
perduta. /;­ ■ ' : .,; '.,; " 

Così accetfai, pieno F animo del le speranze migliori ; e* 
­ * t ' " 

come questi àHri pòchi giorni tenessi il hhòvo uffizio,'— e 
come franca /quanto leale ed onesta portassi la. parola, 
eh* era tutto ir mio potere, non ebbi, né voglio altri' ..'testi­­
moni, che la/mia coscienza, laM.V. che degnava le piuvòìté 
ascoltarmi f­ Iddio 1 :­}:,> A 

'tìr che sènza che io mei sapessi innanzi d i e Fùltiïno 
volgo, dopò lunghe ambagi. di Consigli, elèi qùaFimai ùoir 
feci né dofea far numero, la gran quistiqne si è data à de­
cidere coi^e alte soHi dì un gioco d'azzardò pcricoìò^iséiuio, 
V. M. beî  vede, che se tur ìfainisteru Siciliano dovesse mai 
qui starei non io ci certo potrei cui tutto l'animo onestò ri­
pugna ad assistere ad avvenimenti de' quali desidero ingan^ 
narmi (4). 

Lo protestai all̂ t M. V. e ne là feci convìnta, sin dacché 
venne dall'onorevole Mediatore un progetto di condizioni, 
îià pubbliche, il giorno 15. ' 

Non rimane se non che'soln tradurre in'fatto" e tor'mnla 

­t 

A 

i : -i 

­ ­i 

0 

1 ' i i f M 

quella protestazione; e peròumilmeiite supplico V. M, de­; 
gni concedermi quest' altro ritiro, e ridonarmi colla quiete' 
la sanità del corpo, siccome ho piena la pace dell' anima.. 

Sono^cot più profondo rispetto. ' 
A * 
1 GAETANO SCOVAZZO 

fi} Pare che lo Scovazzo .eleltomlnlslro' del Re por gli àfftrl dt Sici­
lia, non sia stato interpellalo, né abbia.assidilo ai consigli del Re in 
seguilo dèli*­Ultimatum ihVUHb dalia Sicilia, a cui il govertìó (ÌM Ro, 
dispose tiori una protesta, che costilaZionalmente non poleo Carsi senza 
riptervonto del ministro Siciliano, to Scovazzo prevedcndiHiedel.U'lsti 
rlsullali, disapprovandoli, e vedendo calpeslflli i più ovviiprlncipiì co^li­
tu^idiiiili, rinuncia al rninisiero. 

> . ■ i 

i 

PALERMO. — 25 marzo, (rempo): 
La mattina del 25 giorno stabilito'per F apertura del 

Parlamento vi fu un gran suonare di campale e sparar di 
cannoni: Un immenso popolo si raccolse dì buon'ora ih piazza 
Marina. Alle undici il Senato* h Corto suprema di Giustì­
zia, gli uffiziali della forza di terra, e di mare, gli Arcivescovi, 
Vescovi, Abbati e Rettori e lo Stato maggiore della Guardia 
Municipale recaronsi alla Chiesa di S. Domenico., dove tosto 
riùhironsi in mezzo­a gran concorso di popolo i membri di 

V i 

amendiie le camere. Si celebrò la Messa é si canlò; il Fcni\ 
Creator Spiri'tus, ih mezzo alle salve dell'artiglieria e 
della flótta. Dòpo ciò.il Presideùte del Comitato generale 
hitìnfò sii Ila tribllntì e lesse Con debole vóce uh lungo di­
scórso clVVvfn ricevuto tra immensi applausi. Dichiaratosi 
aperto il parlamento, venne differito alle quattro pomeri­
(liane, allorché riunironsi ne­Ilo rispettive cameì­e per la 
verifica de' poteri e quindi procedere^atre facendo. 

La nomina di Ruggiero Settimo a Reggente ci dà spe­
ranza a credere, che le cose potranno procederò con molta 
moderazione, e possano venire ad alcuna conciliazione con 
Nap.oli. 

-a; 
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# . 
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' Il tjòvèrnòp^vVÌsorio ba; abrôgàtoil,prijhoSparagràïbA 
'dfelif'Sk, Md del ' còdice y'jnst|feone criibinïl^ove ! e r a ; 
stabilito che le cauzióni du prestarsi dagF inquiniti;vpèr ot­ ;, 
tenere la libertà provvisòria, non potessero essérd minori di ! 

cinquecento franchi! " ;; ;■:?'■; 
A^Ier i iOOPdlacchi^r i^ fraqualisi nòtevànoige­ \ Ì 

neràlì' DWérhicki e Rózìcky, si sonò riuniti Heltà grah 
della, scuola normafe. Questa riunione aveva/pep iseòpòFòr 
gaiiìzsÉzior^ immediata­dèlia Jegionèj èia partenza per Var­
saviae le altre Provincie Polacche, ove sarebbe scoppiata F in­
surezione. I; Polacchi traverseranno FAIlemagna al grido di 
Fiva la PoloniaY ë l'annoderanno alla lóro .càusa tutti ri 

1 ' - T -

* ■ -, -■ - - ,■ A - ■ •, . . y .• 

cuori nobili che battono al grido della gloriae della liberià. 
*■ * . - . . ■ . X»...-.' '", . •. '-A ,- ' ■ ' "" ' ' ' \ '• ''

: •'• ' ■ ■'■' ' 

­­^Ladappella delpalozaodelleTuillèriesi*chenon ha su­

bìio devastazióne alcuna, che fu rispettata in imtelosuepart.i,A 
sarà, come F abbiamo detto, resa al culto doménica prossima. 
La messa vi sarà celebrata, per gli ammalati c|ie, in nùmero 
di sessanta, vennero ammessi alFospizio degli invalidi civili ! 

■ ■ A A ^
1
-.■'■■■ * . •

 D '1 ■' A
; 

25 marzo: : . A ■' ■ " ■ 

i ­ ^ lì redimitati 
;
. ; ."- . ..'-.'.!-• i'..̂ •■ .:■'■ v. ,,■■ ■ , ; :. ■. - A A ; ; . A ; ; " i ; 

. Ieri 400;:Çirca Pofacchi à.hitanti in Parigi si sono radu­

nati pei; formare la prima colonna die ritorna al proprio 
&uo; paese: essi hunna scrìtto ai loro coiïipatriotti di an­

doril a raggiungere a Pufigi ò à Strasburgo; ed hanno fatto 
domanda al governo dr essere provveduti di armi. 
■A',''V^i!:4i6;;Miw<ìhiW'ài Vienna ha sóttóscriUo,400 mila 
fioriniVper le­ spese; di vestiario della guàrdia nazionale. , 

^ — La notizia dell' insurrezióne di''iCracovia si ■èicòn.­. 
fermata: 15,000 uomini sono sotto le arnii. 

' iS fon si conferma Ja decadenza dei Re;di Prussia, riè la 
proclamazione delia Repubblica ­ih quel regno. 

; fT­; Abd­el Kaderha indirizzato ài ■ 'gnyefno una lunga 
Jetteira ed un giuramento cosi Concepito: Vi do parola sa : 

cra> ch^non; deve lasciar ÌUOISP '■; a nessjin dubbiò., dì 
non mai pjô fomentare .turbolenze contro i.Francesi né da 
ineslesso, neper, mezzo de,' m'ieii e ciò i n t u k a i a mia vita. 
Ne fòecio giuramento innanzi a Dio per Maometto, Abramo, 
Mosè, 0 &esu Cristo: per il Toumt \\ vangelo,\ lo Zabour, 
il Corano/per la Mecca e Medina, per la! terra /santa: Io 
giurpper il Bokhari ed­il Mosslem e per ciò òhe abbiamo 
dì più sacrò: lo giuro col cuore 0 coìta ^lingua; 'io riminzio 
intieramente d', occuparmi degli affari 4'\ Francia1. ' ; Ar 

p ^ ^ t a uer^jBeriuio una ^eputa^ort^ , 
* ' / 'l ' ' • • * ' A ' " 'T •' "* ' l' ' ■*■' --• -'. ■ r ' ■""■''■■ 1'/ " l - ' 

^ 1 

1 . 

,$lMm;^GhMl(am^ 
la Silésìa Prussiana è in insurrezione.' La • sera 

. > A ' i 

del 17 un corpo di corazzieri caricò una folla di gente ìnof­
fensiya,.'e ferì^nolte persane. LVindeghaziorle; era; generale 
il giorno seguente; Si tentava di sciisare quella tvarica di 

■; • ̂ ■■■!•.:■ - ■•. .v- '''■■'. ' -■;• ^ 
cendo la mata in^lligcriza, e sì prometteva di fare tosla­

niente partire Je truppe. Ma il popò io voleva armi.' queste 
furono ricusate, però sulla sua domanda i prigionieri politici 
vennero posti iniìbertà^Le botteghe degli armaiuoli; furono. 
vuotate di armi e munizioni, ti giorno 18 erano già* tutti. 
armati. Non si Vedevano più né riandarmi, né soldati dì pò­

lizia. Arrivarono nellagìórnata tre corrieri Russi per la 
strada ferrata dell'afta Silesia, e sì impazientarono di non 

' ' ' ■ ■ ■ ■ - - ; , r - . : . ' ' ' ' " * ■ <' '<• 

"pplér continuare immediatamente\ìl loro arrivo per Berlino, 
- - - 1 , 

l borghesi sopo organizsati eiivarmi in qnasi tutta al 
Prussia renana. , *. A­ , 

GALLI ZIA: ' f a 

1 ' r^­.­I giornali di,Berlino annnriziano elio anchc.inGal­
. - 1 . A - - - - -■ 1 

lizia si è fatta un' insurrezìoneC Nònne danno i particolari. 
1 ■ ! ; . - ■ ' ■ s- ' ì ■■ ■ ' v
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CQBLE1NZA( GOG­C. ( t i f e a ) ' ;• 
_ u i i i | 1 ^ 

« Il Principe di M^tternich è giunto alCastello di Kle­

muk nei dintorni di questa,Città: Un piccetto. militare è an­

dato a proteggerlo. . ­ , •■' ■; / ,, 
' ­■ ■ ./.UNGHERIA., .. ""' 
­: 1 moviménti dei contadini diventano gravissimi 

nell'Ungheria; Inognldove si; ricusano a pagare i,livelli. ; 
■ . -

A e 
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NOTIZIE DELLA, SERA 
r • 
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FIRENZE. 
*•*.■■; .'rA.'.-:,-! • 
• contiene: 

L:i Gàssetia, nella .sua; parie. óiFiciaìe 
r i . : . J 

I I 

I I 
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PRUSSIA 
1 s 

^ 1 

e 
La scena çhïi snecesse sottole finestre del polàzzo del Re 

stata notabile per episodii i più drammatici^ ; . 
i ' ■

 v ■ * I . '. 

11 Re che fu sul puntò,di svenire, era stato obbligato a 
-" ,y . . '■ A ' ' ■■ A'' ' ■ -

,,
■ ..'':,'■'' -' r ■' 

Jasciërç al conte di Arnimla cura di arrirìgniie fa folla. Al­
1 " ■-i ' ' • ' A ' j ' 

lora un giovine che al viso pallido ed all' aria di stanchezza 
iti esso esprèssa si riconóbbe per uno dei combàttenti della 
nòtte,, fu sollevato sulle spalle degliassistentie gridò al mi­

nistro,: ' \\ 
• ' ,- . ■ ' t 

« Il popolo.çhiedc prima di tutto le armi per niîn essere 
^piùmassacràto^enza difesa! ». 

' , * ' - ' - ■, * - • : ' A ' 

II;̂  coûte;rispose che il Reavëva dato F ordine alle trim­

pedi lasciare Berlino, è che il popolò non aveva a temere 
nessuno attacco e poteva i'itornarsëiietraiiquil|amente a suoi 
affari. 

■ ■•■■ - " ' . ■ , ■ r ' i . ■ • , ; ■ . . » ', , . • ■ ' 

4 II popolo, riprese F oratore della l'olla, il pòpolo chiede 
che il prìncipe di Prussia rinunziia|la corona. » A queste pa­

role, il ministro fece un saluto e si ritirò,'Il popolo dopo ave­
. , •{ ■,! ■ ' - ' I . * h 

re gridato; ancora per qualche istante, lasciò Ja piazza e si 
dispersé in varie direzioni. , : ■ 

^ - 1 ì h . , • t. 

■■'■. Una banda numerósa si diresse verso tì palazzo del prin­

, cipe di Priissia con intenzione di demolirlo/Ma si contenta­

rono di porvi je tre iscrizioni seguenti ­: ■— Proprielà del 
Popolo—Proprietà Nazionale — Proprietà di tutta la Na­

• , " : , - - 1 . ■ . . . 

W?ie. 

1 > 

\ A "l/VUu Decreto Granduealepel q.ua!òASÌno a choie As* 
semblée legislative non.abbiano disposto sul definitivo ordì­

1 -.■ \ ■ - • - . ' ' ' ■ . ■ 

.namentodella; Polizia, i,Delegati istituiti in alcune Città 
i 1 . - - 1 . " 1 * ■ 

del Granducato colla legge del 9 marzo i 848 per essere istalr 
late al 10 del futuro Novembre, sono posti in attivila in 
Firenze fin dal primp aprile córrente, in numero di, Ire, 
quanti soùoi quartieri della'Città ce. ; 

; 2,° Vien conferito il gradedi Tenente deliir Guarditi 
Civica al. sig, Baldasseroni Ministro delle Finanze. 

.■ : A . ■ - . ■ ' -

•r­­ Nella parte non officiale: 
.Stamani ilsig. Marchese,pesdì Villamarina, incaricata 

d'afl'ari di Sardegna, si^è recato a Corte. 
. • ^ " ' , . - r | 

' -. -

i l Gonfaloniere di Firenze con notificazione del 3,1 
r T V 

.marzo, ha invitato tutti quelli che vogliono spedire oggetti 
dì vestiari) o valori ai Civici, a depositarli: o nelle mani del 
rispettivo Capitano, se della Guardia attiva, o al palazzo Co­

c * ! • ■ 

mimale se appartenente alla riserva, per essere rimesso Vii 
Direttore delF Amministrazione militare, cui è affida ta F ut­

teriore spedizimiÒA 
r - . H 

- T V 

* 
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. ' 

li popolò prussiano ha. indirizzato al Re una petizione 
ehiedendo la liberazione della Polonia^ * 

Il principe di Prussia è partito per l'Inghilterra. 
Egliha donato il suo­palazzo come indennizzazione ai feriti 
ed ai parenti delle vittime dèlie due giornate. La città di Ber­

lino ha, dichiarato eh' ella farà.pomposi funerali agli eroi della 
sua rivoluzione. 

I polacchi amnistiati, presentarono un indirizzo al 
Re e agli abitanti di Berlino, v ' ,"•"", ", ■ 

21 marzo: • 
J placchi che sono a Berlino sono stati armati. Essi 

portano hi; coccarda Alemanna insieme ai colori nazionali po­

lacchi. A . 

tanti, sarà 
Domani è Lun.edì, giùngendoci notìzie,'impor­

alò ni} Stipplemonto. ■ 
I L I L - £ . . 

ï • 
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Âtyà 'Farmacia Forini in Piazza del Grwdma 
asQCOorm de* IfJUiti folovtari 

- 1 
,• 

Pefiçtrati ^elbisogno della sollecitudine in soccorrere i 
nostri fratelli, e onde, corrispondere,come ce ne sjamb, as­

silliti indebito,;, alle generose intenzioni dèi nostri soscrìttori 
\ " , ­ ; ' ■ ■ ^ 

col mezzo del sig, Gaetano Papini;conduttore della Diligenza 
di Pescia, abjiiamoinviato al sìg.­Luigi Salvi­IF. di Gonfalo» 
niere di Barga (che le farà pervenire ;)er espre^o ai solili 
iifìieiali, perchè ne iacciano Io,debita distrilm'zione, ) 

" - ■ ■ ■ ■ ■ ■ i - t 

..: NO':32 Paro scarpa ( 27 nuove, B usate.) . :.' 
"■* ­" ' " ' ' H A n ' ; ' • ' '* " ' ' ■ '■'"<'' ' ■"■ ' 
; « 50 Camice nuove. 

^ 

25 Para pantaioni. 
ôO Asfìiugaman^ 
\ Cappotto alla Givica 

■e 

r n 
i ' 
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STAMmUA *UMAfl4TXl 
■ i V' 

y\ scarpe 
nuove; itsig. ìifàrcfie^^Fèftòni 2 para di sqalrpê usate; ih 
Dott.ÂngëJo^Fianîi bttrò u^parà sçaipètisate^^ùÇrcappelfo/ 
•ci''ha:ftvòi|fto;­uii'^ap|òtó)^ '^Wv'XK 

Pratfuëlli rivehannoofcrtò danaro; i lavoranti del Ta­
. ^
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Imccb, ci lìltinò inviaWHre 31. i S / 4 ! , 
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GitNriLissiitìo sia. mnBTToaiì DEL OIOR^ALE UÀIVÀ 
» . 

La /Ipinaniln per la libcraziono del Utf iloUmuU nel Porle di Vor­
lofefrdjo non M nljrtnipïiîi pi>esetila(a'ut Ministro di Gla/ia o tìlu­
slizla, ma si bono a quello dim'inferno cui SUDO siale;aggregate lo 
jrigeroHzu deli* antica Direzione generale della notizia, ta dotta do­
manda f pnteueva ceiitosédiét tirine, fra io quali quellfe di pnrocchi 

Se noti le dlspî cèàseì si graiìirebbe cliè oliufàcosse irisèrice que­
sta roitlfliïazlono per staro In iirmòtìiìi con qùoKo (ihé fu scritto a 
_ . ■ ■■

 : -"■'■.■'■ ■' ,■ , '■ ■ ' . , - • ■ i ' ■ ■ . 
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li con distinta stima mi pregio di essere v­
bi Ibi; Gentilikimo Si», bireltortf V ;■ K/­\ 

■ ''■> xVmÌo­"27rMm'zO;ÌS4^.,.ai;;,^ '­'y­' '■; '­yy.: y■ )­•';< 
; Devotissimo Obbi Servitolo , 

:"'.', A­' ' 'i<'y\~­­ •­.'■­ ':■ Jiqoro ÎATTEUCCI : A. "■" ..■ 
I I 

Zìi , ) 

Ver ovilare gì' Inconyonienli che polrebbero jmscere ila una M­\: 
nìosii'àziòije popolJiée, (éndOnlo a disapprovni'o; hfoondo t̂a deijduo 
deputali della Sanila di iporlofcrrjijj, li proglòamo raldahienle di 
volersi irpyl'irò; nei lp ,̂iùin2fo..aÎ|;âfjiYo,<lpntt>bnrçà;iç0r';torii per 
nielleila subito a llberiipraliwi. ";.';' '} ''•'■■■•'■■ ' \ 

Il governo ad istanza degr Isolani ôtabill che ossa bnrea invece 
di ire volto la settimana, dovesse agire luUiit glornlf quindi prov­
vido ni cresciuto'sci'vifcio ( rnramento pro(aitoî Orto a nie^flnotte ) 
coughisto aumento di paca; Ora ricevere a lollo'b aicaffè Ravviso 
delia 'Venula deità postale fare aspettare a lungo hi genie, nohsùio 
è opporsi allo disposizioni dòj Governo, ma c'oniraria'rò allresì negli 
Klbanlil vivo',0 Mçvple desiderio dello notizia politiche, divenuto 
oggidì si ncressarie ed imporlanli. . ­

: ' , < RAKI'AEI.LO H A. Vótiìtèi.;A 
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r » AVVISO ALLE SIGNORE­
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GOTONK UA CucinE DA TiuwA E ' P A CUOCHETINSEI CAPI DI 
- / - , ' 

7. L BarVùte Compagno, ' •­­:■.■ 
■"■ ' %!­ ' '"■ MatòW■lX:V■'*;"^^ '̂'v',''■■'■'.,, 

■ * ' ■ 

Si richiama ■l' oltonzione dello * Signoro a quello nuovo articolo, 
còme essendo lîêllu più bolla fabbricazione e fihtlo e Iorio meglio di 
quanto, no sia sialo fin ad forà prodotto. È dipanalo soprivroseliolii in 
lunghezza di 2aÒ. jftrdo Inglflst, pari ,n ÌH4. braccia, floretilihe. C'>n 
olichelle coi rilratlodiPio ÏX. Olirò esporo l̂i miglioro dUluYii i Co­
loni (la oucire, è parllcòiarmenlo attallalo fior 'qi'iolln arti Utili od ole­
g­ntl, cóme lavori di maglia, trino e Croì̂ lit'i. 

Si trova, venrliblloin tulli iiumeri dal N. I2ÌT1120 ti 4 crazio il 
roL'oheito presso Valcinl, Calau/­aro,: Cou tu re Ai no, aM'elaiO d'Oro, 
copie pure al deposito [.rosso J soli n'gènù in lialia. V 

'*. ' Gio. Uob.Vówiìloy ol C. . 
IMaz/.a S. Gaelano, Firenze, , 

■: ' 
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VENDITA DI TE DI RUONISSIMA QUALITÀ* 
DA .ï m A 5 PAOLI LA L1BBKA. 

■ -, . 

■ ■ " '$ ' A 

Questa salubro e delixiosa bevanda si puòavore dì qualunque 
specie e ad un prezzo imito modf!ralo,al Peposilo; (ngieso di Vjui 
Forestieri o Tò ( London oc. Florence 'W.ine ce. /Tea Com papi lì'ìd 
English iîxchango and:Àgency;jOmce } Vl^dolié.Termo.HaS. dove 
si possono anche (rovare i migliori Vini Francesi ed altri oc. JiUx'A 
Inglese;,—Per la vendiìa alt"ingroaso al Negoziatiti,puòconcerlarsi 
aurlie un qualche ribasso. — li più alto Cambio per.Déntro Inglese 
e Francese. 

IN VENDITA ALLA LIBRERIA DI LORENZO FAiNl 
m MERCATO NUOVO PRESSO m POH TÈ VÈCCHIO 

AMOUE e.PATHlA. Scruti di Nazzareno SobasUani. Un volumo 
in tS." paoli IfX 

UNA BUUUIÌ. Uiiccoiito. M Pietro Thouar un volumo in [dodicesi­
mo Paoli 2.' ■" ■ ! . ■ ' 

DIONE SIRACUSANO. Tragedia ili Paolo Morello un volume la do­
dicesimo .paoli 2. / ■ ■ y y 

LA CosTiTOzioMi o il. Clero, paroio del Sacèrtlolo Pleiro Prez/o­
1 Ini in dodicesimo tànm d. * ­ ■ ' ; . 

UmKio DKLU SETTIMANA SANTA coda versfoite Ualiapa di Monsi­
gnore, alartìni; Un bel volume in diciottesimo di pagine ÔOO circa 

'riççiimento; legato in Marrocctituo ad tmpiossioue con carte e fregi 
dorali o sua busta paoli 15, 

Il moticsimo con fermaglio d'argento paoti 20. 
IE medesimo diviso in 8­parli con busta paoli 28. 

Un nuovo Opuscolo del Doit. Carlo Ferri." û)i(?. Mprmc m'utiloi­
pail . ­ *^­­­

Meuqoi 
ca presso'Grassi, od in Pisa pvçsso Çiiaiii)Ollit̂ I¥W'R0''crazlo ;4. 

.Si vjnde in Flronzo presso. Ricordi o Mulinfrjn LJvpï'im, presso 
uqci, tu Siena, Pisloja, od Arepo; presso i''fra(on1;SàrlòH, in Lue­

- i 

■v 

APPIGIONASI per il pripiq Alaggio,prossimo/una Hotloga cou 
stanza annessa, presso la Piazza di S.: Firenze, nirigersl per lo irat* 
tatìvftal Nogo/io Pagatit (n fletta Piazza. ;v 
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Abjjiatììo òreduto dipiibBKoare oggi il presente SCP­
i^^l^^^I^j^tb/di. teiiét 'd.at corrente delle notizie, le 
quali nellfì attuali circostanze politiche, non possono non 

P4S. 

: ■ ) , - ■ * - , -

• - i . 

27 marzo ore 2, anthn. (JSco della Borsa}* 
Afiiv^'in questo ìsté'nttfnn cittadino, il quale ci reca le 

^jë^é^Ëùïnpô Austrìaco.JPftriito da Milano «He 4 nntim. 
" Ì^rtariRo/aìsuo arrivo in Soncìnoiegli ìhCòniròile car­

t ^ p ^ é j p ^ : iinpiê ttUv e delie famiglie dei funzionarh di 

.■ ­­k 

apU in caténe trenta ostainti di Milano, dì,Lodi, e di 
— — ­ j ­ e Ĉ R i Milanesi nell,ebbrezza 

é, Wftè'(nesse à fascio, senza disciplina, tndoGIli alla 
voce dei Capti dormivano sotto'una pioggia battente, e su! 
nudo terreno. A 

'J(^%^ '̂dÌ'WiUnO'8ì.lQj(gòno.(!on.aviaU^:. 
i(^^^j|iç}Î^:^^i|iaççbtate del sartgnc di;jin popolo inerme, 

CipeÉigitórt Sapevano credere 
d^lpftìlos^i uvësâfero evitarle rappresaglie/trattando dòn . 

''db^^'^ïe'fÎti^ngHe austriachecheshRo in lopmario. Què­
stano^fti^ep^sità non commosse pòro quelle anime vili, 
djsfìe^ej#li^òtde!la Ijas^zza.̂  Un Colonnello avrebbe d.^ide­
Mto jpjirt^p d^ij,m*(&\t qualora'sì j^sse aperto'm wm 
saggio mia ritirala delle truppe. Ma ciò non sarà mail Ostaggi 
per ostaggi e le^rnppe nemichepigionìere, siala parola d'or­
ane generale t Si attende l'esito delle trettatìve officiali. 

! I hr t^ ' ^llp^re <3 ponìt più di 7 mila Piemontesi entrarono 

— Sappiamo che un generoso nostro concittadino, ha 
potuto fere in.módo di somministrare, in Crema, soccorsi di 
'élÙv ­̂H^o'/'ai; disgraziati^ ostaggi, che­ ancora stanno nelle 
^^'iftèfiaSehé/ trattate maïamente/fc,senza alc^n rignardo. 
Il Gotyç ^ r ^ t d i Lpdi­ fu oigiî ntp 1̂ nuinero degli infelici 

MILANO — Si legge nella Foce del Popolo: 
Àlcinïi efltadinì presentarono al Governo provvisorio la 

setìuenteSetìzìone : 

i> -

.f .­A\ 
­ ''."3 

« Il Govèrno provvisorio ha promesso d'interrogare il 
Paese ihtopnb ai suoi prossimi destini.. 

« Cesislénza di più Governi provvisorii minaccia la na­
zionaleun (té, e la concordia civile. ' 

/ ^ Il paese £ oramai libero di esprimere la sua sovrana 
volontà. A quest* uopo sarebbe necessario convocare un' as­

ftemlileà prepnratatnria. Essa potrebb'essere formata: 
1. Di un deputato per ognuno dei distretti, il quale ver­

r^c,fletto datutte le attuali rappresentanze comunali rin­
nttenel capo­luogo di distretto. 
' 2. pai deputati del Governo provvisorio dì ogni città, 
eletti in Concorso dei Comitati annessi, ed in proporzione dì 
Mn^$Ì«to per àìócimila abitanti. 

'^Urgènte che quest' alto sia fatto dal Governo provvi­
sorio sollecitamente. 

A .■ A -

« 1/ asseintyea preparatoria avrà due soli oggetti ; 
1. Costituire un supremo Governo centrale incaricato 

dì consè^yarëpossibilmente l'unità di Stato con Venezia, Ti­

rçio, Trieste e Dalmazia. ^ 
;;3. ^digère una legge elettorale sulle basi del suffragio 

«nìvérsale, perchè la legittima rappresentanza possa radu­

tìarsi entro io giorni dalla prima seduta dell' assemblea. 
«Vogliono i deposìtarii con questa pronta risoluzione 

iinpedire che il paese si smembri, e la santa concordia si 
hirbi. » , 

GOVEWQ PROVVISORIO DI MILANO. 
NOTIZIE DELLA GUERRA 

Per ferire ai giusti desideri'del paese si cerca di rac­
cogliere; colla massima diligenza le notizie relatif ai movi­
tnenti delle tçiippe e afteatro della guerra, 

Il Generale Goma*ldante dello Statò Maggiore Generale 
hn data Je opportune disposizioni perchè un Capitano addetto 
allo Stato Maggiore si porti agli avamposti ad ordinarvi un 
snrvizio dì «taffotte per trasméttere di le ogni giorno un Bui­

IfiWinodi guerra. 

ï Corpi franchi Ijombardi e Syfazertsano in fìreseia. 
li Generale Bès,,Piemontese, col primo Corpo di 5,000 

uorhinlsrè spinto fino oltre Chiari. 
li Generale Trotti con un altrQ corpo, di 8000 uomini 

era oggi a LodL 
Il Re Carlo Ai^«rio coi Dnca di Genova alla testa di 

altri 80D0 uomini parti oggi da Pavia: arriverà quesla sera a 
LodL . ■ ­ . , ' . 

'Ai' ■ ■ r 

IL GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA 
ÀLGÒVER'NÒ PROVVISÒRIO DI MILAJSO.[̂  

Con estrèmo giubilo abbiamo sentita (a notizia 

t i 

■ ■f 

lì Duca di Savoia t io segue con UH altro corpo di 2000 
uomini. .. , 

Con queste truppe marciano 400 pezzi di cannone. 
liiecimïia Romani e settemila Toscani vengono per Bo­

logna e Ferrara alle rive del Po che passeranno à Ponte Lago­

Scure. 
-■ i ' 

Dicesi che a Bagnolo (basso Bresciano) i Corpi franchi 
Lombardi e Svizzeri, ai quali si sarebbero uniti anche gPìn­

sopti Tirolesi,,abbiano sorpresi e fatti prigionieri da 700 ad 
800 uomini, fra i quali T'O ulani e 50 Ufficiali con una cassa 
djguerra. , , . ■­

Radetzky era questi giorni ad Orzinovi e Soncino; le 
tfi|ppe austriache sono arrestate sulle rive dell' Oglio, Pare 
abbia abbandonataT idea di gettarsi in Mantova per U man­
canza d' approvvigionamenti nella Fortezza. Tutto il paese 
ùàìfóàilc'Alpi derTirolo è insolco e opinato: il..Aog^,^ 
trova impedimenti di ogni sórta: Non si dubita che $1 pré­

sçntarsi.d'un corpo di truppe regolari resewito di Radetzky 
sarebbe costretto a capitolare. 

Milano, il 30 njarzo 1848. 
Per incarico dei governo provvisorio.. 
BROGLIÒ, Segretario. 

■ - . ■ - - . 

IL GOVERNO PROVVISORIO 

berazione della generosa nostra sorella Lombarda. , .« . . , ­

Nel giorno stesso in che Voi scuotevate l'AustHaco gio? 
go, era qui acclamato n Governo Provvisorio della Repùb­

blica Veneta sotto il glorioso vessillo di San Marco;' 
Noi non cohìviamo nessun sentimento ummcipalè, s'iimiï 

T : ' , " ' A - _--- * ' -"■ ■ , -' y i* ■' ' , 

soprattutto Italiani, e l'insegna di San Marco sta sulla ban­

diera tricolore. 

: • 

^yp 

.■DEÇità: •■■ A , ;/ 
Quantunque pesassero sugi* Israeliti «leggi odiose ed ec­

cezionali, essi hanno fatto opra di buoni cittadini, concor­

rendo col sangue, coli' intelletto e còli' oro alla nostra glo­

riosa rivoluzione. 
È tempo che cessi l'ingiustizia di tanti secoli, essendo 

assurda per uomini £ìustì,àn$opj>prtabUe per uomini Mcono­
seenliVome noi siamo. 

Agi' Israeliti è adunque restituito il pieno esercìzio di 
tutti i diritti civili­politici. 

La materia dei matrimonj sarà regolata a suo tempo 
con apposita legge. Intanto rinjaue abrogata la tirannica di­

sposizione contenuta nel § 124­ del Codice civile. 
Milano, il 30 marzo 4848. 
Casati, Presidente. —* Borromeo — Giulini — Guer­

rieri ­ f Strigetii — Durini ^Por ro .— Gréppi — Beretta 
— Litio P. — Correnti, Segrn^rio generale. 

30 Marzo—I residui dell'armata austriaca si trovano a 
novi: alcuni disertori italiani riferiscono, che trovasi 

i 

nello stato più deplorabile. 
Dicesi che vi sia stato presso Orzinovi uno scontro cogli 

austriaci di volòntarii soccorsi poi:d^[;a;truppa piemontese: 
si dà per certo che sia stata fatta^riigìoniera una colonna 
di tremila austriaci, presa in mezzo da numerosi corpi dì 
volòntarii che affluiscono da tutte le parti. Il reggimento 
Pinerolo si trovava ingaggiato cogli Austrìaci in una lotta 
seria; non se ne sa ancora il risultato. [Dalla voce del Po­

polo.) 
MILANO ­ ­ 3 4 marzo: 

1 - > 

Qui si dice come positivo che uno scontro sia già suc­

cesso" fra la brigato Pinerolo e un corpo di truppe austriache 
presso Montechiaro. Quattro cannoni rimasero in mano dei 
nostri. 

— Tutti i corpi austriacr dispoMI in iscaglioni lungo le 
strade che portano in Germania accorronQ' a marcie forzate. 

* > ■ 

M ' ■ 

A Voi, Lombardi, ci ujw&cè inoltre un vincolò tliaffetta , 
più particolare per la comuhanza'delle sventure e dèlie èf^ 

­i i. • V ■-

ranze. , ; ; / 
L A' -

Quando il santo suolo della patria non, sarà "più calcata 
dal piede di straniero oppressore, Noi penseremo cóuyorjdi ad 
operare ciò che torni (li comùhe profitto étj a gloria comune. ­

Era nostro desiderio spedirvi apposita deputazitìnè, rnà ' 
i grandi e moltiplìci lavori, dai quali siamo sopracaricati, ci; 
obbligano valerci dell' opera di tutti i cittadini idistmti­ : 

Aspettiamo con jnipazienza Vostre;:comMniçazJS9i dir 
rette, *. . ' ., .. • , ;;,':",;/ 

- . ■- - , ; . '■ ■ » i , • ' Ì ■■-.■■■■ 

Viva T Italia^ Viva Milano, Viva Venezia/ ,', 
, Libertà, Fratellanza. .\ 
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Fival Italia! Fivaflm^pendeìimP­ ")J 
IL POPOLO,AI RAPPR^SEPITATO pi;PADOVA, 

, Padpva> U36n(iapzQA 
Il popolo cheoggi viìha^osttyuitQ.in GovernoUrovvìso­

rio ha unico vpto, 1'.Unione ItaUaha^ 
Bando ai Mupicipajisinh La Repubblica delle città, d'ïta»*, 

•lia, qnalunque^ia per essere lasua estensione, deVQÌntìtola l̂V, 
Italiana. A 

Stringetevi con Venezia e colle altre Città Italiane, che si 
sono dichiarate, o stanno per dichiararsi libere, onde operare 
con quelle di fraterno consenso. 

Un'altra volontà: provvedete ad un alacre armamento; 
abbiamo fratelli da soccorrere, territorio da difendere. 

■n r 

PADOVA — 30 marzo (Corr, Mere) 
A Padova il Generale D'Aspre dovette venire a patti colla 

Congregazione Municipale. La sua Convenzione in data 24 
marzo pattuisce la ritirata della troppa con termini molto 
più umili di quel rinomato Rodomonte. ' 

' F 

A Rovigo lo stesso dì il Delegato della provincia del Po­. 
lesino facea cessione del Governo Civile alla Congregazione 
Municipale; e tutte le truppe partirono. 

Palmanova, famoso Depòsito d'armiVrnunfetoni si as­

sicura in mono degli insorti, venuti in gran mimerò da Udine 
e dal resto del Friuli, e capitanati dal Generale Zucchi» Tre­

viso ha riconosciuto il Governo Provvisorio di tenezia. 
Radetzky evidentemente badato l'ordine a tutte le guar­

nigioni delle Città di raggiungerlo. La sua retroguardia non 
volle mai impegnare battaglia coi Volontarj. 

Ciò denunzia un piano di concentramento che si vuole 
eseguire al più presto possibile r 

TORINO. 30 marzo (Gazz. Pieni.).. 
— Verrà quanto prima stabilito un telegrafo da Superga 

a Alessandria. Questo passerà per Albngnano, Cocconato, Tri­

becco, Attiglio, Lu, Alessandria. ,, 
— Il Principe di Savoja Corignano ha fatto dono di nove 

distintissimi CavaMì di razza inglese pel servizio del Corpo 
Reale d' Artiglieria. \ ­ ■. . ­

CARLO ALBERTO 
, ­'\ ■.. •* 

M 
* i -

RE DI SARDEGNA, ECC. ECC. ECC. 
Considerando la necessità che durante il tempo in cui 

dovremo stare assentijdai Nostri Stati pel comando dell'Eser­
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r̂iônô, nòstro amattèsimq Cugitìo> che sa^piS|ifeegno della 
, piena Nostra confidenza, e di quella deliaiHaziohé; 

';. ,,Abbiârhobrdihûtûi edordiniamo quanto segue : . 
■ ^kpHricipêi^ienio di Savoia Càrignarip è nomiriàtovja; 

^NóstròlLubtefenèhté^àierale 'durante la Ébssmià^Nòàtw 
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"■"­e '.Egli pro^vederà: in nome Nostro sulla relazióne dei Mi­
nistri risppnsabilinegli all'ari correnti, e nelle cose di urgen­; 
za, fìrihando i Reali Decretî  i quali saranno contrassegnati e 
vidimati nelle solite forme. 
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A Allpiresidintëdéi^ 
itrilttnMi Segretari i di Stato sono incaricati,1 ciascitóo in 
>cio;Che;tò:con<Jerne;;della esecuzione del presènte tìecreto, il 
qtta^feëgï|trâto airUfflciodefControllò|ederiiieriiub­; 
bHèdàyediriçeWtS lipllaReccolta deglta^i del nostro Governa 

Dato ad Alessandria il 28 di uiârzo 4848. ' 
Y Firmato Ĉ RLO ALBERTO. 

s "GENOVA. ­^4 . ° Aprile (Corr. itferc): 
Appena sbarcati i lôO.Napoletani volontari arrivati col 

j^ï^^^çcompagnati dalla Principessa Belgiósp, pubbli­
^ftno; it Cliente Proclama, " 

A Reggio;di jCalabH^è^ehppiatauh^ 
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É êfcfeVcĥ  fitta; JiÉn&:^ùstriaçaAi M^gjìlpaggio 
era per; a maggiorarlex^postod*Illirici e d:Wian, * 
ha lasciato.Napoli posando inalberato la:bttnd»6ria t̂ eojoire., 
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^f ora danïpârtènza è sohalaî Si nìarclfSf^­
sbu^à è il punto fissato per la riuhìone generaft 

j|j»ppcin|ot|o 

Vi 
atirerè de^c^ nói i<t ^ahtjamo,^ ^i pórtareljnesiio é l i r 
nomadi Polacco; fttìtó ctìo^rairn^ pjtì èa^le ; la 
di|iô#oscënKa, che spitrgeraftnoie nostï^ fómì|li^ eÎ^W 
cfama«ìoni di tutta V Europa. ' 
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Il.mi'mento d' ogire^ tenuto ! La provvidenza è scesa 
fra popoli pìrap%i il ^mfntì'(fóili Polonia ­­sospirato 
paese! verso il quale ad.ogni ora, ad ogni mimito civoige^ 
vamo eoliòslahcioMéll'ahìma^èon4tutteìé aspirazioni del 
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citoy stipo state aggiornate^ ' ; ; : 
—; Da Marsiglia coi logli del 34 Ora spìtacò^ 

viene notizia che utia legione dì volòhtarii Itàtìi^ilf W ^ ^ 
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$%.fWìfa? • $$? 0r« ,— P.BI sangneè suonàia 
­ La Éadre:oltraggiosa. 
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piùfçàldo^voto degi' Itàliàîii dVoggjdi. 'f­ Kpi veniamo n<m 
.̂if,eóma,v;.tìfl^occotsò/;:'j^ 

di^n pòpolo^ le di Cui milìzie regolari e cittadine accorre­
ranh» Volenterose là dove il bisogno lo richieda. Sì, 0 frn­
telliî^edretë volare anelanti i Napoletani' a rincacciare 
seco voi oltre Alpi Y odiato straniero, 0 morire sul campo 
délPonpre e della libertà. ­. ■. . 

■ Accoglieteci 0 fratelli : assegnateci tip. carico âd ese­
giiire"; e permettete che il poco nostro sangue scorra me­
scolato'al ;!grah fiunfié dì sangue Italiano Che yérsasi a 

'l t pensiero. 
IJb pòpòlo­lrandej sCàcçiatb dal pròprio paese, spogliato 

di tutto, che sorge come uipol uomo, per riacquistare una pa­
tn^ u&rpagiì, tà giïppseWÉtèle simpatie:delPEùì­ppa. 
tìiòneÌItìhffgìuSÉizi^ 
iirquéglij che'pers­Hfeàliê  
fò'supplichevoli1^^ ' E I -

.-f i fe 

Questa stibliprie JEnp^idi cui l'Europa è oggi ii teatro 
^1 Epiipà: ctii ógBfÌ^wl|lkggiugne uh Cantò di gloria ™ 
mòsW pófe^éhtè ché¥©teM ha volutólGLt STESSO 

arbaiìL ciMaveamrinnalzàtei k 

ganizzijndp sotto gli ordini del cittadino, Cos^ìjppftji^ll'sF 
recheranno a Genova, e ili qui in liombatòiài 
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POSEN, 24 marzo. ̂  La guotmgiòne ^i^ltói^! fo^e 
di^000 uòmini è^emprc^otto le:ì$m ̂ ­ p^ îd^ f f i i ëne , 
riëisénso polacco è proibito'^ Già non imp^fe; i f fÉ i fê 
tato polacco di agire,, e^j lsansu^^còp^^ 
è statouccisòda tre colpi d'NÒnetta, Pel voì^m. i aóI4àP> 
rompevano le porte della cçiâa ove s^riuniscpi^i^to^chL J 

Da Bue furono scacciati i sodati/ a Rp||s^ ihi|ìcòa^i; 

lezwire le ei 
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riipòhdtìr (' Italia dal lezzo ■delle sozzura stramepe; -V 

robusta su'tutfc leimmènse regioni che separalo ir'Océaòò 
— La PtósSia, ìLcui slancio, fu tròppo a lungo" còinpressò, 
che Corre in massa a procjainàrë la sua libertà, e il cui 
primo atto.%' di infrangere ie catene dei nòstri geriei'òsi com­
patrioUi, de1 hoStrPtanto'amati fratelli, si sacrìlegamente 
condottati — La Francia che ci chiama al suo seno, e ci 
apre le braccia,* pronta tutt'intera a seguirci, sevenisse 
il bisogno— P Italia e la Germahia­^­ questo antiche e nobili 
ÇontrWe, fighe predilètte dèlia poesia e deUe arti — che da 
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16 marzo ( MerGum&iM Svevia ) 
Un Corpo di 150,000; Russi è dirètto sultó fl^lS^ia 
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ritornare a Varsavia còma Capo délP jfesercitp d^oòéra­
zionev ■ . ■*­.■ " ■■■̂ ■­'A ­u. J ^ ­ J 

1 : P , * 

(...n­'A. 
M 

1, 

' . . i . 

■ ^ 

1 / 

, * 1­
,!-

■ , , . . K <-
f
\ 

• • * 
• . I . I l L. 

, t­« 

t . [ 

' L 
■ f r i K * ­

I J 
1 . » . ■ 

■ ' * 

' V 
* ^ r ^ ­ Â ' 

1 »*. * 

L 1 

- : ■ 

i f 

; , - - ■ . , - - • - - , ■ ' : , - . V A ,* , 

. - ; ■■ .. " i'..-;., ■-■ - . *■/ ^ "■ . ^ ■ A ' v , ; ^ " , ì . . '■ ■■■•■ 

h I 
• I - . . I ' 

rf * 

L ' 

• l 3 

1 .Ì"i' 

-J ' f 1 

Si' ^ ; ; ; - i " - ^ A f . r 
-i* ^ 

i ' ; -1 

ira-

1 

.1 • 

*yv.'..-
; •■''."• ■■':

i:
'.' ■-v -̂  . ; A A ^ H A A -

! :
^ > A ^ ^ 

■..4;*** h t 
­ ■ ^ , 1 rt ' • 

r- . 
■ 1 - ■ 

1­..­ 1­
• I 

. V -
' -A- , , j i ■-..- ■- A - U K ' v. i i ' ' 

-i-- . • I ' . . 
. 1 , 

1 > 

^ - h 

- I 

v . ^ 

• h 

' * ■■'■ ­ y\ .­! * .A'­:; r H/.­ ^■,. ­̂  i ; ;. ­V­.­­" ' ■­*■'.• yA.­,­. ■■', ̂ .­i ­ . ­ ; I ^ Ì . .■. :^ . 'w.v/ ;y.■, A A ■ . i . ­ . '^ 

ì T 
'<■$>. ■ V 

w. 

» -

A t! '■ ï.'i 

y---. : Y-'-yy. -, ■•■A '.V. ^^-..y-. .■. ^ 

. 'AA ; F V ^ ^ A ' . V - . ^ V ' : A ' A 
- i - M

1 

h ' 

' L : 

r 

^ r 

T 

■My^ymymy^­
- A '' , ' - V.

1 - •ï
'-

1 * •■'- Mi-'- :
Û ' ■•, ■-- ■, ?/.■ - ' i . - ; h - ' ■ 

;.,. ■:■ yy\yyiyyy-::<m/y}^tyYy ■ 
■' ' ■'■ ' '■■■;.­ 't' ^■' ­,,■■ r ^ ■ ­ ­ / ­ A ' . '* ­■ / ­ r i 

, 1 1 . 1 . . . . I 11. 

A
h ' - K-

A H ­ ' g 1, Y,V^ / k 
i " l ì

1 A ^ ' ; A
:
" ' 

1 ■ 
- : ■ 

• ■ 

^Y.Y'ty-^ïi\ ■^^m
:
-Mi?^nY-^i^ tfî 

V ' ; ,■.'■ A " ' '­: .f" ­. ̂ V^^M^ì^­'M^­ù 'T'?** ­' 
lyy: . ' A ^ . ;; ;­.,­ 1., ■­ x ■ ^Â t^\: ; ­ i .

:­^/^4^î; ; ' 

. - ■.. .:A"^ ■ ■■'I.I.V -A-^,
1
* ! *■■■ ̂  -yy--r^ - ^ ï U - ï -■ ,i . 

■ } - ; ' . - - A A V - Y , A ' A Y : V . Ì : ^ H ^ A = : ' ^ * A ; V I
:

' ^ V Ï '
:

K À K ^ ' ' A V ' O . 

. " ^ A ^ A - A A ^ ï À ' ^ A t i A ^ A ' - i % ; ^ V ; ^ : ^ ^ A ' - r''''
1
^-:'-'/^'-,^: 

I • F 

- M ! 
\

: *> 

■><■' 

! ■ ■ ' . % • ■ 
i ' . 

■ • 
I . ­ I h , 

1 ■ I . 

:^^^^<?é^^^;.^^"^s:^* = 
- r 

' i -

' J 

• 1 

ft, 
' . A 

■ Y , . ^ : ^ A \ l f ^
,
Y - - i ' 

^y-y\ -Y . - '
r
' -

:
- ' — ^ 

i V ­
ì YYY ̂ l

?YV i
:
i' -::';/Y 'AY^Y" -^ -

t I 

- ■ r 
■. ■ ' I 

y Y$Ì $ / A 
i * 

..■ ' 

^ . i 
,-, ' 4- • ^ , 

■■■:•:>. -A: '^ 
i ' I 

■ i" 
­Y­i 

­i 

! .ÌYP; 
^ '1 

I \ • ­■ ' 
y; 

A. 
- > 

« i . , Vi 

f i . ' 

J v. 

*■:*■. 
< J 

■ r 

- 1 . 

> . 1 
-.1 J 

■ ^ - - . • ■ - ' A / i ' A v 

iv.V t ■ 1 . * 

^ - - . ' . 1 ' . 
1 ' 

,1 l . ­
' . ■ I - . 

t . 1 
l , ' .

1
; : ' * 

i .n 

i . .'-
* i 

AAAA;.
S
*4-A 

' ' - A A ^
;
^ Y - A

V
A A Y ^ -

••.. I ' . 

H I I / ' 
l » ­ ■ S 

ir J ' ^ . f 
u i.'- . L - ' 

A -. ̂  .. T;'- - ; Y v ^ ,..»„.. . ' ' . ' ^ i . ^ ' i : ; . - ■ ■ - . ■ A - - - ■^••
,
'- . ^ ■ ' ■ .

i
Y -

Y ^ 4 ; : ^ . S ? ^ ^ i & ^ 
\ - i l ^ ' i , , i a l i n i I - I ' ^ I I I ^ I J - - ' 

ymyymmyyy0'yy­:!yyry 
• y^yyyy.^yyyy'y yu>- ^.y*.'-^--■■■^v-.'V^VAV ^ ■' 
•;AA;;;A A ; A A AI:> ; A;AA; A ; ; / 

T-

.1 . 

r ; > A 

■ A ' 

! ■ . 

T'J '■ 

/ J - - . ■s. 

; i 

i ­ i 
".f Y 

''.'ik :A m-J f' :■■ 
I1 ' ' -

I I ' - . I . 
; ■ 

i i 
■ù. *^ 

il 
~ e 

• I 

, ^ -

" 

. .A^AY!, '
1
- :■ ' '■■"" "■ 

^ . ,7- - ̂ ì , A,-i . . :•-.,• 'J ; 

■ V, . I ÌA . ..Vi i-'--t- % . 

i , 

' ■. A" V 

' ■ ' . 

I . 
_ T 

£ ­" 

jY; 
i ■ i 

* 

M' 
. A 

ì ^
1 l'i 

L 

' i . I , 

ì: 
" / 

'\ 

J ' - r 

V ' 

- ' . ' I . ! ■ + * 

■Ï:'* 

•
T
.: 

r \ 

, / ì
1 

■■,■<. y ' . y , ' ' . ■ i . ' . " ' H ­■ ̂ ' * ' r" * , ; f ­ ^ ­ . i . ■ ■ y . ' ■; ■ ■ , . ; : . .. * ;. X \ . . ; ­

•
 : JA ■, ■■ /.,■" . Y' , ■ ■

,
' . Y : :

;
Y ; . V ^ T-V -•:-•: "■■■■■'A

1, - i : .^.V'v^V'ì . ""v
1 

- ■. ■ > -'i ■ - - - ■ - -. , ■■>' h'-y f f n / i r . ' rf -y- \i_-i ' . - ■ ■,' , - : , - ■ . ■ - ^ ' ' ' : i ■ * . 

', ■ ■ f i . ■ "T'A Ì: -, *hYV* - '" ..^è
1
^"

1 ^W' - - - ' ^ - ' * ' " ^ ! ',£■ '■■?-'■ Y' - . - - T ' n '-'.Y * ' f A .' ' * 
■',/■>;}■ .■;.­ A^­­v ; ^ ^ Y ^ r ­ ^ Y i r f ^ ^ ï ' t y . ^ \ f r7' i­?i­ , . ï^. i '

i :^.­ ! ' '­•'>■*■ '■;■ 
■'"

 ,
- * ' '

J
' ^ ' ^ ' '-'S ^ ' . . ^ .

T
^- -%. . . ' - . ' [ .

,
\

1 '. ^ =-;■■■ '•■ --.■'■■■ ■ i t Y 

i­. *■. 

■ i i . _ - . . 

^4ÌY44Y^0ÌY^\ 
■'•\.ì A i ■ Y 

k l J 

r- ."■'. 
a 

. i . 

S" < 

■ - . ' ' ■ * 
■ • - * . . , . ; 

*ÏV 

A: 
! ''*' L 

v i 

■ . t 

I ,1 
i . -. r i 

c ■. , ». ■ i •■■-.•y 

■ -■ A - " i i r Y -
' <­ . . * . . ■ : . ■ ' > *■ i ' A . . v • A^­ ,\■'■■7.: ­ if 

•,- . - Vy 
: t ' ' 

■M ^ 

Y'-iA\Y^ ■ i ­ v­ , ■ I ■. - r J , 
V te . 

•H. . . .M ' 

"'A'v 

ï'7­w: h L ' ï 

k h 

J . ' M 

' .* 
- i I '',? 

' . S'.:) ' , 
i
1
- . .' -

■ ■ - " 
i ^ j 

fl • ■ . - ■ :"- >. .A ' ■■■•.- . . - ■ L 

' Ï : 

Y"y 

. , ) .■ " 

V I 

ï-'-.ni'ï.i 

Vi^ï'i. A 
-i: .'. 

! * ■ 

- / 
*" 

i .■■ 
• . n 

, , A " ' ï * i . •■ Ï * * * ­ . . ' ^i 
i - ^ . ' ­.V. i- ' * 

■ ■- : .UVfY^J,* v^ ■-

'i . - i ■■ ' - f • I I z ' • 

^ , , : , ^ - f , . - . \ . , . - , J 

^ I l I 

' k l
1 

J' 
^ > ' 

l f 

Y\­
'- I l l ^ 1

' 

H 
L :

;
''i. *' l r Y ; , I* 

' i . r ' :i ­ . ^ Î Ï ' ?0:
:
'r:

r
* î 4 , ^ • , 1 

' Ì -

J-T^ ̂
l u / ' . ' ■ ! 

J >. 

Ì -■" 

I 1 

r . 

Ï " 

' •/ 

. " i -

file:///i_-i

